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La Chiesa Cattolica (e Statale!) è asSurda, depressiva, rep: 
essiva. 


Dobbiamo preparare lo spazio mentale ai Fondatori di nuove t 
eligioni,. 

Nel movimento -di ContestAzione ELobale del Sistema. si dev: 
far luce un'Azione di Testa (texticolare) degli Intellettuali 
degli Operai per costiTuire un Fronte di Libera Azi 
Ragione della struttura politica, in Italia, d 

| onzo Gel potere temporale, caporale, della Chie 
Ì Perché il Sistema Italiano in realtà è un sottosistem 
j iStemma Vaticano, 
È questo è il tempo del Veltro, non de 
La paralisi Progressiva in cui de i 


one, di Lit 


Ì 

i 

PE responsabilità limitata), è i 
ILaliSa falle che Slo Stato conte 

| ando il padrino (eh ehl) di que 
bei levò senza Profilo Attico il 
ie Prostituta, la Chiesa Cattolic 


Muscolini, 
ano con la Grand 


Questo è tempo ci Ve 


duressslind sniGizi 
Dopo 15 secoli di djettatura 
rono 77 mesi di dittDatura dell! 


i hiesa, 

I Perché dopo 
e le Origini. La 
sulle scene rom 
PINA ZIO RE AIM 
propria pelle i 
al 

Allora è il tempo della Guerra 


Ì Ci resta quest'unica possibili 
inostro 1786, 11 nostro POL, 

| Tutto il potere agli ateil o alme 
650 anni dopo, la Dialettica dei 
| ssun MaterialIsmo. Ci hanno murato 


Con Dante la Rivol 


ta Italiana trovato il 
}ello d'Esercizio nell'Esilio; da ca; si cont 
ja dell'Impotenza come scelta aut (in un FI 
}1li) contro l'IstItuzione del Di Lora; bist 
i are Viminale/Criminale di Guerra di 
io di Giordano Bruno e (retro4tti 


jigesi, ProCessarlo immedi 
il'Italia. Recitiamo 
Ì Per noi, chiedia 
JAzione civile: non esser 
Î Più che il divario 
{libertà del Cidtadino, 
jdel citdadino ItallAno 
colmato. Il Blacì 

inte di bLack Pow-ow 
im'argine di self-de 
labUSAre EvEntuale de 
iAsiastica, vogliamo il 


albi n° 
a 
butti j 
(ep al'o Aa ia È i È 
TIoL! ‘on-cristiz 
r Logica dei È 
munisti nell'Europa Orientale. - i Praga ogni en 
morti. Solo il delitto non Pr % 
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L'Italia è una repi 


LCA COstirmuzi:or div 
sione dei Poteri (ne a Notte) T1 Potere Ecclesiarchico. L pc 
l'e ere } roci i potere politziesco, Queste tre Pot Li ' 
no stanno tutte raccolte nelle mani d'una dozzina di sAgrestani 
trasfor i (sic) di Governo dalle virtù tautomaturg: 
che dell'U0lio Santo: e con loro si cerca masoch-isticamente il 


"dialogo" invece che la battaglia libertaria] 


tisulvenze di Ut: lie scieitilica (1) 


1) La razione sj è sviluppate nel senso del douinio e dell'orpresione 


giunrendo nella su& stolidità a ridursi a Lezzo di ritstificazione e 
conservazione dell'esistente — tutte le sue astuzie cono state volte 
a sneaturùre e reprimere le, altre facoltà umane e speciali:ente la ce 


di meravigliarsi, di stabilire r&pporti oririn&li ronendosi al centr 


del c&os vivente, che non è possibile costrirsene negli schemi 


pedendo svilup 


are un pensiero si: 
nitivo alla mente analitica, alla mortifica 


teori& e prassi che la cultura (borgì 


e diffuso, scevan un abi 


nor avrà {ri 


la 


il al se o dei roni, 
cammanello d'allarce che denun il neuico costo. Il uesta r 


‘ rale 

coinvolti con tutto il provrio esere : un ri i ilettuale 
staccato deila nostri ità non esiste — dol iano nut ci dell 
violenze i lsere nelle co oni vratte cre&zre una 
or e menvale che ci renda estranei al . rocesso raziorale 
chie ci &vwvit 
il contrusto n 
le formule lori 
nascosta, n tre 
CAUelte =_= SQ 
nuta, che ci i lì 
istunte con la forza ossessiva 
3) “la rivoluzione deve rompere con la su& pr je 
che è il «omnento della divisione teoria e pr si) e trovere le 
sì poesia soltanto nell'avvenire" — in questo processo non sl può 

li taulica : la }oesia co esto mentale, come azione che rocede 
dal arte più vici alia conpletezza del nostro essere, è Itmrnico 


che uhhiamo per rime.tere i liscussione le nostr 


le rorione ha sntturato 


imedendorze lo svilunpo —— la poesià in que:ta visione è distruzione 


lenta dei modi stessi di hematizzare di ruulare 


mondane : è uno searto mentale possibile solo ad un 


insepvertebìle -——__———_—l1&a 


fr IT I TREN 


regione procede per divisioni 1 tutta la scienza borghese è basata sulle 
divisioni sul mito della fredda oggettività da scomporre, ma nessun 
linguaggio particolare è yero in sè, nes.una esperienza può diventare scritd 
tura rivoluzionaria (ed è scrittura qualunque possibile comunicazione) 
documento dél livello più intenso della nostra vita se non è stata 

vissuta con tutto il nostro essere anmllando i piani dell'esperienza 


fittizia t bisos8® avere il coracsio di lasciarsi coinvolrere dai mostri 
—=—-—<F*-<-L tt convolgere dal mostri 


che la sclerotizzazione della ragione ci lasci& gppena intravvedere —"per 


&ndure in un posto non bisogna più chiedersi come usere le gambe ma 


anderci magari sbagliando" -—— è in questa visione globale delle nostre 


capacità che possiamo iniziare a liberarci dell'oppressione di cui 
siamo oggetto 3 "il linzua gio è un ambito in cui si manifesta 


messimamente la colonizzazione operata dal potere nei confronti della 


nostra vita quotidiana, Tanto snaturato e venduto è il nostro linguag= 


gio abituale che si&mo costretti a specificare l'uso che facciamo delle 


parole. I termini da soli non bastano più, perchè il potere li usa a 


suo piaciuento e li incrosta di falsità, lasciando ogni espressione 


avvolta di ambiguità e doppi sensi. L'innocuità del linguaggio è rag= 
giunta relezandolo nella sfer 
; 


arte e così via, dotandolo di una libertà irrisoria all! 


(2) 


& staccata della teoria, chiamandolo poesia 


interno di quel 
cerchio di ferro". 


25 pg potere dello strumento che usiamo non può essere conosciuto se 


non diventa noi stessi — provandolo per tagliare le cose morte che 


ci hanno dato in eredità — chiedere che questo strumento venra messo 


al servizio di una causa che si restrince agli interessi di un gruppo 


chedetta regole; che non è disposto ad osare questa conoscenza, che non 


ne intende lo scopo ed immone scelte particolari ed esterne significa 


ancore una volta necare l'aderenza del no stro corpo; l'aderenza totale 
che siamo noi stessi per produrre idee false e Givise 


significa 
essere sottoposto a quel particolare idealismo stalinista altrettanto 


o:}ressivo che si rifiuta di sanere la contraddizione, che si limita ad 


usare i prodotti di un'arte morta caubiandoli semplicemente di segno —— 


"bisogna fare in modo che tutto ciò che accade nelle nostre vite le 


renda soltanto quello che sono e non separate l'una dell'altre" 


"t'uso costante del linguaggio parlato crea l'illusione chie il linguaggio 


possa contenere in sè una conoscenza"; per iniziare il processo di 


totalizzazione dobbiamo liberarci da questa illusione, essere pronti 


& riconoscere la vita e il rischio dentro ogni parola ogni gesto 


"è difficile parlare quando si ha qualcosa da dire proprio a caga delle 


parole che continuano a farci esprimere nelle maniera c 


he le parole 
esigono per stare 


i.sieme e non nel modo che a noi serve per vivere" 


è il modo stesso con cui si tenta di conquistare questo strumento 


che è la nostra essenza, che è scandaloso perchè significa conquistarci 


liberandoci a tutti i livelli 


per questo crediamo che questa 


ricerca sia destinata ad incontrarsi con tutti gli altri tentativi di 


liberazione in un punto futuro che è la conquista dell'uomo totale : 
bisorna tendere ad una organizzazione in cui non sarà più possibile 


giudic&re ed esprimersi senza essere coinvolti con tuttà se stessé nelle 


conseguenze rifuziandosi in un universo di rapporti astratti perchè 


quell'espressione siamo noi stessi tutti interi un'organizzazione 
che sia crescita continua che non si lasci più cristellizzasre 1 oltre 
le parole e i segni la realtà 3 ià questo senso il poeta non fa poesia 


ma la poesia si fa nel poeta 


il pehsiero di questa possibilità 

ci rende inquieti ma una volta pensata non si può più annullare perchè 
ci il:pegna totalmente in una aderenza dolorosa nel tentativo di vincere 
la norcalità ottusa della mente 1 il salto qualitativo del lavoro col= 
lettivo è giù poesia come conquista-insieme della realtà dei ra,porti 
originali : è un'esperienza che permette di accelerare i tempi mentali 
di fondare un processo sintetico : di intravvedere il senso generale 

di tutto il nostro essere superando le ricerche particolari e il lavorio 
sul verbo che pure sono servite per raggiungere i limiti —_ la nostra 
situazione di attesa non può durare e non più possibile tornare alle nostre 
cure quptidiane iznorando il nostro malessere 3 bisogna volere di più e 


decidersi a varcare i limiti 


(AO) titolo si ricollesa ad una frase di Diacono in EX 3 : "La vita 
del sinsolo uomo deve essere aiutata e protetta in concreto de una 


mise-en-oeuvre scientifica della libertà...". 


Luciano Caruso» 


GLOSSE di Stelio M. Martini. 


—— l'arte non è un momento di riposo dalla lotta 
—— come non accorgersi che ciò è solo l'equivalente della formula 


arte-contemplazione? 

— se l'arte è una delle due vie della conoscenza, essa è precisa= 
mente quella che si contrappone alla ragione, quale si è sviluppata nel 
senso del dominio. 

—- già solo per questo l'arte stessa è lotta. 

— e ciò quando non si voglia poi riflettere che la conoscenza stessa 
è l'organizzazione della lotta 

— l'arte dunque non è nè momento nè contemplazione 

—- se si ricomincia con i momenti, surorali, crepuscolari o di riposo, 
non importa, finiremo con l'occuparci della pseudoproblematica del 
tempo libero e dei dopolavori 

— ma l'arte è proprio il di più che bisogna volere rispetto ad ogni 
altro mezzo esistente di intervento nella realtà 

— proprio per questo essa è stata sempre ridotta al rango di pretesto 
per non far parlare, ai limiti augusti ( = oppressione) del sublime 

( = ozio degli egemoni ) 

— l'arte che mira al possesso totale della realtà, è l'unico possibile 
mezzo per estraniarci dall'autodistruttiva razionalità della divisione 


del lavoro. 
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essereft A (nani Tè Ai 


ma la chiarezza non sorge che dall'esserin 
(kleist:...la grazia si ripresenta quando la conoscenza è passata attraverso un infinito.) 


8 nel perenne stato confuciano COL SOLE VELOCE RINNOVATEVI 4 
COL SOLE, E CON OGNI SOLE tj 
RINNOVATEVI If 
RINNOVATEVI 
A OGNI LEVAR DEL SOLE YI. 


cos) la League for Spiritual Discovery e la sua foglia di loto 


The seal of the League is a mandala—the end-less circle clreum- 
scribing a four-leaf lotus made by the double infinity sign. This inter- 
weaving of the infinite universe of male (8) with the infinite universe of 
female ( x ) forms the flower, svmbol of seed-life-centered in the void- 
eve of God, 


(MA il timore che t.1. ritenti la religione) 


olezza di fronte al mistero) ha eretto il castello di dio 


la paura dell'uomo (la sua deb 
dove le formiche termificano 


uomo, solo la realtà (il tuo stato d'essere permanentemente in moto) 
complex (x appeal) 


può liberarti e farti accettare l'unico reale: 
/// io esisto perché penso che tu esisti 


EC & perché tu esisti io esisto 
È & perché insieme diamo nomi alle coss 
? S io svolgo un atto di gratituvine verso iulti coloro che mi hanno dato qualcosa: 


ho nomi, volti & gesti, stampati da secoli nella mente 
e in questi ultimi trentatré anni di vita 
ho conosciuto gente (che non sapeva di esistere) che mi ha cambiato. 


% 
. 


questa è l'unica capacità che mi è rimasta & l'unico strumento che posssaqgo: 
celebrare l'uomo che è in noi (perché ho Fpperato la tecnica). 
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z E 
zilio villa & luciano ceruso: "ella upim è già natale! 


odiate, se volete odiare — ammazzate, se volete ammazzare: mitritevi con la 
falsa violenza — ma non contateci a lungo : l'amore in fine trionferèì -— è 
quando non c'è che la falsa violenza che vi sentite vivere - la vostra ment 
e solo allora lavora : è in rapporto 'uno a uno' con lo stimolo, con la bel 
la vita che per voi è inferno, perché dite che la violenza è la reazione de 
gli istinti e gli istinti sono da condannare (la vostra balorda morale) e 
siete chiusi nel vicolo tondo dove girate con l'asino cieco alla macina - q 


uesta non è "in azione! : è !inazione’ -— ma è con la certezza dell'istinto 

che sentiamo che l'amore irionferà — 3 intanto... intanto sappiamo accettar 
e il minimo indispensabile di i > vialenza nell'uomo nata dal 

suo istinto cercando di di CCÀ di stinguere la vera violenza 
da quella falsa, quella | o °° mata dalla lotta per il 
Potere nel mondo — sape :; PZA È IA re impegnare la mente a 
ttraverso i sensì è ani /', PAS N dare verso l'amore: - 

s&per capire un Punto | 10 WA . \. « sul foglio,alto allena 
mento alla 'psicolog til i ì ia del sé! a cui tutto 
fa capo — solo quì la \ | | \ . CR - | ‘mente lavora giusto -— 
lavora con gli stimoli \ \ \ - pa} iche lei la (la mente ge 
nerale del tempo) ha c\.\ \ LA 7° ,» resto - odiate, se vole 
te odiare — ammazzate, s " x°°_.__T ./ +e volete ammazzare : nutr 
itevi con la falsa violen \. “ ‘za dettata dal desiderio de 


1 mondo — noi non abbiamo pa ae ; ura : sappiamo aspettare l'av 
vento dell'amore generale nel mondo che toglierà il potere a tutte le orgen 
izzazioni del mondo — e intanto... intanto accettiamo il minimo necessaris 
indispensabile di vera violenza che l'istinto (antico es dell'uomo) ancor 
a ci porta - scegli, in compagnia dell'asino cieco, un qualsiasi punto nel v 
icolo tondo: sei tu, e non a caso, che ruoti inattivo — noi, tutto attomo 
nel rosa, dove il colore sta per un augurio di pace, guardiamo, muotiamo in 
attesa in attivo godendo, col minimo indispensabile della nostra vera viole 
nza;y della vostra falsa stupida assurda violenza che tanto uccide e attendi 
amo in attivo, predicando lo spazio del tempo sul foglio come emblema di pa 
ce, in attivo, l'avvento dell'amore generale 
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